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ilinislero dell'Ambiente e della Tutcla delTenitorio
e dellilare - Direrione $alvaguard,ia frnlibniiià 

':

MÍNI.STRO PER I BENI E LE ATTIVITA'CULTURALI
. .  1

VISTO I'art..6, comma 2 e seguenti, della Legge g luglio 1gg6 n. 349;

V|STO il D.P.C.M. del 10 agosto 1ggg, n. BZ7:

VISTO if D.P.C.M. del 27 dicembre 1988, concernente "Norme tecniche per Ia redazione degli
studidi impafto ambientale e Ia formulazione del giudizio di compatibilità di'cui all'aft. 6 delta legge
S luglio 1986, n. 349, adottafe ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. det l0,agosto 1gBB, n. 377";

VTSTO il D.Lgs 3 aprile 2006, n.11i2recante "Nome in materia ambientaleo, cosi come modificato
dal D.Lgs 16 gennaio 20oB n.4, ed, in particolare I'articolo 35, comma zter;

VISTO l'articolo 9 del DPR 14 maggio 2O07,n.90, costitutivo della Commissione Tecnica di
Verifica dell'lmpatto Ambientale VIA-VAS, e le modificazioni di cui all'articolo 7 del D.L.90/08 ;

VISTA la delibera CIPE del 26 luglio 1990 recante "Chiusura delle centrali elettronucleari di Caorso
e di Trino Vercellese" con la quaÉ è stata deliberata la chiusura definitiva dell'impianto di Trino ed
è stata demandata all'ENEL I'esecuzione delle operazioni necessarie a portare I'impiarito alle
condizioni di'custodia protettiva passiva" e di predispoffe i piani per il decommíssioning;.

CONSIDERATO che in data 31 maggio 1999, in attuazione dell'art 13 comma 2lett. e) del Dlgs '10
marzo 1999 n.79, I'Enel S.p.A. ha costituito la Società SOGTN S.p.A., per to smantellamento detle
centrali elettronucleari dismesse, la chiusura del ciclo del combustibile e le attività connesse e
conseguenti;

VISTI i Decreti del Ministro delle Attività Produttive del 12 dicembre 20O4 e de! Ministro
deff'lndustria del Commercio e dellArtigianato del 7 maggio 2001, con i quali vengono dettati alla
SOGIN S.p.A. gli indirizzi operativi e piogrammatici peilà disattivazione acceleraia degli impianti
nucleari entro venti anni, superando la faie di messa in Custodia Protettiva passiva e pioced'endo
direttamente allo smanteltamento, fino al rilascio incondizionato dei siti;

)ISTO il D'Lgs del 17 mazo tr995, n. 230 e le successÍve modifiche ed integrazioni, concernente"Aftuazione delle direttive 89/618/ Euratom, g0/641/ Euratom, g?J3/Euratom e 96/29/Euratom in
materia di radiazioni ionizzanfl' ed in particolare gli artt. 55 e 56, che disciplinano la procedura
autorizzativa per la disattivazione degli impiantí nuc]eari;
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PRESO ATTO
- che con nota del4lgl1003, assunta "f prot. n.16883 del Ministero detl'Ambiente e della Tutela

delTerritorio - Servizio per la Valutazione dell'lmpatto Ambientale, la Società SOGIN SpA ha
presentato istanza di pónuncia di compatibilità ambientale per il progetto "lmpianto nucleare
'di 

rrino (vc) - nitivita di decammissioning. Disattivazione accelerata ,.per il rilascio

in condizion ato del sito" ;
- che la società SOGIN ha proweduto a dare comunicazione al pubblico del deposito del

progetto e delio studio di impatto ambientale, per la pubblica consultazione, tramite annunci a

me,o.o stampa in data oziagtzoas sui quotidiani_"La Stampa" ed 'll Giomale'ed in data

09/09/2003 tu-'f lft4ónténato', .La Sesia" e iNotizia Oggi";

VISTA la documentazione trasmessa dalla SOGIN contestualm.ente all'istanza, e I'ulteriore

docurnentlzione fomita a seguito delle richieste di integrazioni formulate nel corso del

. 
procedimento diVlA;

PRESO ATTO che, nell,ambito della consultazione del pubblico, èono pervenute osservazioni,

àròi";." .i r"nri dell'art.6 della Legge n.349/1986 dai soggetti di seguito elencati, di cui si è

tenuto conto, per gli aspetti di compeíànza, nel presente decreto ed in particolare nella definizione

del quadro prescrittivo;

1. Nota det 7 ottobre 2003 di Legambiente Piemonte - Settore Energia, Circolo Legambiente di

Vercelli e Pro natura - Gruppo'Salix alba'- Saluggia;

2. Nota det 7 ottobre 2003 deisig.ri Beppe Danna e Mario Triceni;

VfSTo il parere favorevole con prescrizioni n. 72 espresso in data 201612a08 dalla Commissione

Tecnica di Verifica dell'lmpatto Ambientale VIA-VAS, che, allegato al presente decreto, ne

costituisce parte integrante;

VTSTO il parere favorevole con prescrizioni espresso dal Ministero per i Beni e le Attività C.ulturali

con nota prot. DG/PAAC/11989 del 3 ottobre 2008, che, allegato al presente decreto, ne

costituisce parte integrante;

VISTA la delibera di giunta della Regione Piemonte n.22-11686 del 09nA2004 - che, allegata al

presente decreto, ne costituisce parte integrante - con la quale la Regione subordina I'espressione

del proprio parere al ricevimento degli appiofondimenti esplicitati nella stessa Delibera;

llvlsro il successivo parere espresso dalla Regione Piemonte con la DGR n.49'322 del

llàO7OO-lZO0A - che, allegata al presente decreto, ne costituisce parte integrante - con cui la

llmedesima Regione:
- ritiene "condivisibile tipotesi di dare awio alle operazioni di decommissiQning", preso atto "delle
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mutate condizioni programmaticle e tegislative che puntano alla reaiizzazione di azionl einfrastrufture intermedie finalizzate att'iníreÀeíto deltà sicurezza dei siti nucleari, nelle moredella cancreta realizzazione di tutte quelle misure di gestione centralizzata dei rifiuti radioattivipreviste dalle norme vigenti";

n configurarsicomedeposito'distoccaggiòaenniivoi;
- nef rifevare che "i nuovi elaborati non fomiscono approfondimenti ed elementi aggiuntivitali damodificare il .lenore del/é osse ruazioni e delle iaccomandazioni, nonché delle prescrizioniambientalí già formulate nella DGR n.22-11686 del g febbraío 2004,, richiama "atcune

raccomandazlo7r...2alientf già espresse in tate detibera e ritenute ;rnroiriii-ài'nri'àià
re a I izz azi one " dert'interventJ di a eàom mistion i, g; 

-

- richiede che '/a definizione detle fasi di recupero/ripristino ambientale del sito di Trino vengastratiiata dat prosetto di decotmmíssioning e s,ia ígi"i;;;';;;";;;cirica progettazione chedovrà essere soffoposfa ad una successiva .fase îstruftoria, allorquanda si concretizzeranno itempi dell'effettivo rilascio del sito pn'vo aa ògiiiin*to r",iiongnà-ài it contesto di riferimentoin cui inserire -il progetto sarà compiutaménte definito", precisando che "/e modatità e Ieprocedure per 
lo sllgtgimenlo dell'istruttoria, nonché i soggeiti "oniottl dovrannoessere definitipreliminarmente all'aftuazione detle previsionidì òui att'art. sr comma t;;i';.'i:;;"ilz\ùiens",

coNSIDEMTo che con le delibere sopra citate ta Regione Piemonte, nell'esprimere la propriacondivisione dell'intervento di degommissioning a ironte di una evotu zione det quadroprogrammatico e normativo nazionale..in materia Ji gestione dei rifiuti radioattivi, rileva comunquela necessità di superare, sia in sede di attuazione oéipr.ogetto, sia preliminarmente ad esso, ognipossibile incertezza in ordine a tale attuazione, facendo riferimento ad un insieme di prescrizioni eraccomandazionidesumibilidalla lettura coordinata delle due detibere citate;.

coNSlDERATo, per quanto riguarda in particolare il ripristino ambientafe det sito, che è daritenersi- opportuno procedere 
'pet 

"pproiondimenti successivi, che tengano conto sia dellanecessità di individuare in via preliminàie un quadro di riferimenio di base, sia deg,opportunità divalutare I'effettivo contesto aù'afto del rilascio det sito, tenuto conto dei tempi di attuazionedell ' intervento; 
--! Y'rv' w"rv v

RITENUTo di dover prowedere, ai sensi di quanto disposto dall'art. 6 della Legge g luglio 1gg6n'349' alla formutazione d9l giuoi=io posiiivo di compatibilità ambientale per il progettosopraindicato, subordinato alt'osiervanza di un quadro prescrittivo, da seguire nelle varie fasi diesecuzione dell'intervento., disposto dal Ministero dellAmbiente e della tutela del Tenitorio e detMare e coordinato con le indicazioni espresse dalla Regione piemonte, nÒnche dal Ministero per iBeni e le Attività culturali;
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DECRETA

giudizio FAVOREVOLE di compatibirità ambientare rerativamente ar progetto da[a società

socrN s.p.A. "on é0" bgaie irr'-ÉJ.a, via Torino 6, inerente il progetto per la

disattivazione accelerata ed it rilascio in"ondizionato delsito dell'impianto nucleare di rrino

ú;;it"*, n"r ri"p"tto a"lrc condizioni e delle prescrizioni che seguono:

1 Prirna dell'inizio dei lavori la soGlN dovrà predisporre, per le necessarie verifiche e

approvazioni, la seguente documentazione:

. 1.a Gronoprogramma aggiomato, relativo alla tempistica di realizzazione del progetto;

1.b studio di dettaglio dei trasporti connessi atla fase di cantiepe' nonchè degli accorgimenti

adottati per limitare ulteriormeiie. gù irp"tti dtvuti all'aumento della circolazione di

mezi,.i;pétt" " quanto dichiaiato in sede di procedura diVlA;

1.c Apposita documentazione nella quale.siano chiaramente individuati' in ielazione ai rifiuti

convenzionali e rilasciabili prodotti dall'intervento (suddivisi per tipologie, anche secondo

ieodiciCER):

. . . , . , . .Lappven ienza, |equant i tà , |ecara t te* : . , :n :e ic r i te r iana | i t i c id ic lass i f i caz ione;

centrale, in funzione o,erracaiàttèriéìi"n" e delle relative quantità e con riferimento, tn

p.rticoràie, alle attrezzature delle aree adibite a tale scopo;

Le procedure e le tempistiche previste per ogni singola operazione da espletare;

- Eventuali impianti di trattamento e gestione dei quati si preveda la realizazionei

1.d stato di attuazione del trasferimento del combustibile presente nella centrale e

tempistica ìpotizz"t. p"t I'ultimazione dei lavori;

2 per quanto riguarda la componente rumore, la soGlN dovrà effettuare uno studio di dettaglio,

al fine di identificare le soluzioni aùe à rupéor" le criticità individuate, in sede di procedura di

VlA, in conispondenza dei ricettori 7, 8 e 9;

3 Per le strutture di deposito temporaneo di rifiuti in sito dovranno essere.preventivamertte

acquisite, relativamente aglia.p"ttiOi natura radiologica, le necessarie autorizazionida parte

dell'Autorità di Controllo Per:

a) lo stoccaggio deivolumi di rifiuti derivanti dalle attività di smantellamento;

b) I'utitizzo dei depositi per lo stoccaggio dei rifìuti di lll^ categoria;

t
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Aifinidetla safvaguardia della qualità delt'aria: r
- nei cantieri dovrà essere previsto I'impiego esclusivo di veicoli omologati secondo la

direttiva 2O04l26lCE (Fase lllA o Fase lllB) o, in altemativa, veicoli muniti di filtri per il
particolato muniti díattestato di superamento deitest di idoneità delVERT;

- i r/eicoli pesanti che saranno utilizzati per le attività di Òantiere e transitanti sulla viabilità
autostradale e ordinaria dovranno rispettare le norme conispondenti"Euro4";

Dovranno essere attivati tutti i controlli necessari per garantire che siano adottati tutti gli
accorgimenti atti ad evitare che sostanze inquinanti fortuitamente rilasciate nel corso delle
attività di decommissioning possano raggiungere la falda ed indirettamente le acque del fiume
Po;

Cautelativamente, e-in riferimento alla dinamica del fiume Po nel caso di piena, non potranno
essere utilizzatg le aree dell'Edificio Turbine poste a quota 128,6CI m s.l.m. come aree di
stoccaggio per rifiuti radioattivi condizionati;

Quafora a seguito delle indagini previste dalla SOGIN, o di quelle effettuate dagli Enti di
controllo, si dovesse evidenziare una situazione di inquinamento, anche causata da attività
pregresse svolte sul sito, dovranno essere preventivamente messe in atto le procedure
previste dalle norme per la bonifica del sito;

Qualora intenda attuare I'ipotesidi paziale riutilizzo degli edifici convenzionaliesistenti sul sito
dellà Centrale, la SOGIN dovrà predispone uno specifico progetto di dettaglio tecnico-
economico, da concordare con la Regione e glí Enti Locali;

Allo scopo di consentire un monitoraggio costante del mantenimento della compatibilità
ambientafe durante tutte le attività di decommissioning, la SOGIN emetterà,.con cadenza
almeno annuale, rapporti di verifica dello stato ambientale, in relazione all'avanzamento delle
attività. Nel caso di eventi particolari, non previsti o pianificati, la SOGIN dovrà produrre
documentazione specifica per le componenti e gli aspetti ambientali coinvolti; .

La SOGIN predisporrà, in accordo con gli Enti Locali, un apposito piano di comunícazione,
anche refativo alle attività di cui al preeedente punto 9, che anche attraverso la realizazione
di un sito internet diffonda in modo semplice ed esaustivo i dati e le informazioni sullo stato di
avanzamento dei lavori, sulle attività in corso e sugli esiti dei diversi monitoraggi pianificati. I
contenuti puntuali, da concordare anche con gli Enti Locali, e le procedure di pubblicazione
saranno individuatie predisposti in accordo con APAT e ARPA.

Tenuto conto della durata delle attività progettuali, che si protrarranno nel tempo per diversi
anni, e allo scopo di avere la massima garanzia che le attività procedano secondo le modalità
autorizzate, la SOGTN dovrà gestire l'intera fase di decommissioning adottando strumenti di
gestione ambientale conformi airequisiti EMAS di cui al regolamento CEE n.76112001;

Relativamente al recupero/ripristino ambíentale del sito dopo il decommissioning la SOGIN
prowederà a fornire quanto segue:
a. Piano di recupero e ripristino finalizzato, allo stato del quadro conoscitivo e delle scelte

progettuali attuali, ait'indíviduazione delle tipologie e delle tecniche di intervento, nonché
delle manutenzioni prevedibili. Tale piano sarà redatto, prima dell'inizio dei lavori, in
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. conformità con quanto indicato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, come riportato
alsuccessivo punto 16; .

b. Aggiomamento del piano dicui al punto a) al momento dell'effettivo rilascio delsito privo di
ogni vincolo radiologíco, con specifica progettazione da sottopone a verifica di
ottemperanza. 

i .

Sono fatte salve ulteriori raccomandazionifindicazioni contenute nelle DGR 22 - 11686 del 9
febbraio 20M e nella DGR 49 -322 del 20 giugno 2005 della Regione Piemonte.

Prescrizionidel Ministero per i Bgnie le Attività Cultúrali

13 Dovrà essere redatto e sottoposto alle competenti Soprintendenze un piano presuntivo delle
discariche;

14 Corne parte integrante del progetto preliminare, dovrà essere iedatto, concordato e awiato
con la competente Soprintenderlza, anche sulla base della documentazione fotografica ed
aerofotografisa realizata al momento della Costruzione, conservata negli Archivi dell'Ente
proponente, un programma di indagini e accertamenti archeologici;

15 Dovrà essere predisposta un'adeguata assistenza scientifica da parte di personale archeologo
speciafizzato, i cui costi non potranno gravare a carico della Soprintendenza per i Beni
Archeologici del Piemonte;

16 Dovrà essere redatto un progetto di ripristino e di sistemazione ambientale da attuarsi anche
trarnite piantumazione di elementi arborei ed arbustivi autoctoni con
disposizionellocalizazione a proseguimento ed integrazione delle fasce verdi naturali
esistenti. ll progetto, da sottopone alla necessaria verifica di ottemperanza, dovrà specificare:

.;- tipolooie di intervento. con indicazione per le diverse formazioni vegetazionali previste
delle caratteristiche qualitative delle piante (specie, dimensioni, alteza, modalità di
fomitura dei rapporti percentuali delle diverse specie arboree e arbustive previste, della
densítà di impianto, del numero e dell'età dqgli esemplari impiantati, eventuali inerbimenti
e miscugli di semina utilizzati;

- tecniche di intervento, con particolare riguardo alle modalità di impianto delle diverse
esserìze arboree e arbustiva profondità dglla buca, strato drenante ed eventuali
ammendamenti, e disemina dei mantierbosi;

- interventi di prima fase di manutenzione, fondamentalí per la garanzia di attecchimento e
rrtantorrlbffic@ompensazionequa|i|,ínstallazionediunimpianto
di inígazione temporaneo, potature di formazione rinnovo delle aree non attecchite del
manto erboso etc...:

- proqrammadimanutenzione.

t"
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17 Ogni eventuale modifica al progetto di cui al punto 16 dovrà essere sottoposta a preventiva
valutazione

Le prescrizioni da 1 a g dovranno essere sottoposte a verifica di ottempe ranzapresso il Ministero
dellAmbiente e della Tutela del Tenitorio e deì Mare, dandone evidenza documentab, dové non
già espressamente previsto.

La prescrizione n. 12 dovrà essere sottoposta a verifica di ottempe ranza presso il Ministero
dellAmbiente e della Tutela del Tenitorio e del Mare, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e
la Regione Piemonte.

Le prescrizioni da 13 a 17 saranno sottoposte a verifica di ottemperanza, in sede di progettazione
esecutiva e di realizazione dell'intervento, presso le Soprintendenze di settore e presso la
Direzione Generale per ta qualità e la tutela del paesaggio, l'architettura e I'arte contemporanee
del Ministero per i Beni e le Attività"Cuturali.

Le prescrizíoni residue saranno verificate daila Regione piemonte.

ll presente prowedimento sarà comunicato alla Società SOGIN S.p.A., al Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, al Minístero per to Sviluppo Economíco e alla Regione Piemonie. Sarà cura,
inoltre, della Regione Piemonte comunicare il presente prowedímenio alle altre Amministrazioni
e/o organismi eventualmente interessati.
La Società SOGIN S.p.A.trasmetterà al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e det
Mare - Direzione Salvaguardia Ambientale copia del prowedimento autorizzativo finale.
ll presente decreto è reso disponibile, unitamente ai pareri della Commissione Tecnica per ta
leffiqa dell'lmpatto Ambientale VIA-VAS, della Regione Piemonte e del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali, sul sito web del Ministero dellAmbiente e della Tutela det Territorio e del Mare.

Roma lì

INISTRO
TE E DELI3 TUTELA

IO E DEL MARE

IL MINISTRO
PER I BENI E LE ATflVITA CULTURALI
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